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GLI IMPRENDITORI PIEMONTESI
FRENANO L’OTTIMISMO
RISPETTO ALLE PRECEDENTI INDAGINI

1° Trimestre 2016
INDAGINE CONGIUNTURALE
SULLE IMPRESE ARTIGIANE DEL PIEMONTE

ANNO XXXIV
N. 1 GENNAIO/FEBBRAIO 2016

SUPPLEMENTO

Questo numero è stato chiuso in tipografi a
il 29 Febbraio 2016

Molte sono le cause di questa frenata generale
dell’economia piemontese, ma Besana
(Presidente Confartigianato Imprese Piemonte)
individua nella turbolenza dei mercati e nella
mancata agevolazione all’accesso al credito le 
cause primarie
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LE PRESTAZIONI
• ricovero per grandi 

interventi chirurgici 
• prestazioni di alta specializzazione 
• visite specialistiche 
• ticket sanitari per accertamenti 

diagnostici e pronto soccorso 
• pacchetto maternità 
• prestazioni odontoiatriche 

particolari 

• prestazioni di implantologia 
dentale e di avulsione dei denti 

• prestazioni diagnostiche particolari
(pacchetti prevenzione) 
e sindrome metabolica 

• grave inabilità determinata da 
invalidità permanente dovuta a 
infortunio sul lavoro oppure 
da gravi patologie 

• piani assistenziali 
per non autosufficienze 

• altro... 
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Pressione fi scale, burocrazia e
accesso al credito, sono le
priorità indicate da Besana

Dalla prima indagine trimestrale con-
giunturale del 2016 di Confartigianato 
Imprese Piemonte si evince complessi-
vamente un minore ottimismo rispetto 
ai tre precedenti sondaggi.
L’andamento occupazionale presenta 
un saldo nuovamente negativo scen-
dendo dal 2,29% al  –0,83%. I comparti 
in cui si ipotizzano i maggiori aumenti 
occupazionali sono: grafi ca (30,87%), 
tessile/abbigliamento (27,43%), impre-
se di pulizie (26,76%), pulitintolavande-
rie (26,03%), alimentare (20,24%).
Le imprese intenzionate all’assunzione 
di apprendisti scendono dall’8,32% al 
6,45%, manifestando comunque un cer-
to interesse per un istituto che potreb-
be in futuro dare risposta alle necessità 
occupazionali delle imprese artigiane, 
anche in funzione della creazione di po-
sti di lavoro per le nuove generazioni.
Il saldo concernente la produzione to-
tale è ancora positivo con un 3,69%, ma 
si riduce rispetto al 5,2%, del trimestre 
scorso.
I settori che prevedono i maggiori au-

menti produttivi sono: attività varie 
(52,50%), impiantisti (51,04%), tessile/
abbigliamento (40,71%), pulitinola-
vanderie (32,88%), imprese di pulizie 
(23,94%), grafi ca (20,81%).
Si accentua la negatività del saldo dei 
nuovi ordini: dal –0,52% all’attuale 
–2,08%. I comparti in cui sono previsti 
i più rilevanti aumenti di nuovi ordi-
ni sono: attività varie (41,25%), tessile/
abbigliamento (33,63%), impiantisti 
(32,29%), grafi ca (16,11%).
Le previsioni di carnet ordini superiori ai 
tre mesi si riducono dal 6,82% al 4,82%.
Diminuisce in misura contenuta la ne-
gatività del saldo relativo ai nuovi ordini 
per esportazioni, che passa dal –2,50% 
al –2,13%.
Le imprese che prevedono di dare cor-
so ad investimenti per ampliamenti 
scendono dal 4,50% all’1,20%. Anche le 
ipotesi di investimenti per sostituzioni si 
riducono, passando dal 9,20% al 6,30%.
Le stime di incassi regolari salgono dal 
56,40% al 58,60%; le previsioni di ritardi 
scendono dal 38,10% al 29,40%.

“Le imprese artigiane –osserva 
Maurizio Besana, presidente di 
Confartigianato Imprese Pie-
monte– hanno ancora alcune 
riserve sulla possibilità di ri-
presa della nostra economia. 
Questo è in sintesi il motivo 
delle incertezze evidenziate 
nelle risposte negative alla no-
stra indagine. La turbolenza dei 
mercati fi nanziari, la complessa 
situazione economica e poli-
tica internazionale, i rapporti 
tra l’Italia e l’Unione Europea, 
sono alcuni degli elementi che 

destano perplessità e dubbi sulle pro-
spettive di una ripresa in tempi rapidi. 
In tale contesto la riduzione della pres-
sione fi scale correlata al contenimento 
della spesa pubblica, la semplifi cazione 
delle incombenze burocratiche, l’agevo-
lazione per l’accesso al credito devono 
essere priorità assolute per il governo 
centrale e per le istituzioni territoriali”.
“Per quanto riguarda il Piemonte –con-
clude Besana– Confartigianato, unita-
mente alle altre Organizzazioni Impren-
ditoriali, ha richiesto nei giorni scorsi 
alla Regione di rafforzare il dialogo con 
il mondo delle imprese sulle tematiche 
strategiche per il rilancio dell’economia, 
a partire da progettualità concrete su 
internazionalizzazione, innovazione, lo-
gistica e territorio”.
L’Uffi cio Studi di Confartigianato Im-
prese Piemonte ha realizzato la prima 
indagine trimestrale 2016 sulla base 
delle risposte ad un questionario rivol-
to telefonicamente ad un campione 
di oltre 2500 imprese artigiane, indivi-
duate all’interno dei comparti produt-
tivi e di servizi più rilevanti nella realtà 
economica della nostra regione.

Il commento del Presidente Maurizio Besana sui risultati dell’indagine 
congiunturale degli artigiani

Maurizio Besana
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QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 1° TRIMESTRE 2016
 
Classe di fatturato fino a  

25 mila € 
da 25 a  

50 mila € 
da 50 a  

150 mila € 
da 150 a  

400 mila € 
oltre  

400 mila € 
non  

risponde 
Totale 

Valori medi (%) 32,18 22,40 8,82 1,80 0,60 34,20 100,00 
 
Dipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Non risponde Totale 
Valori medi (%) 37,50 19,25 17,30 3,60 8,10 14,25 100,00 
 
Previsione andamento occupazionale aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 15,24 51,59 16,07 17,10 100,00 
 
Previsioni  di assunzione apprendisti aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 6,45 4,06 2,18 87,31 100,00 
 
Previsione produzione totale aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 22,36 49,61 18,67 9,36 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 11,60 55,49 13,68 19,23 100,00 
 
Carnet ordini sufficiente per meno di 1 mese 1-3 mesi più di 3 mesi non risponde Totale 
Valori medi (%) 33,29 33,62 4,82 28,27 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,83 10,09 2,96 86,12 100,00 
 
Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi sì, ampliamento sì, sostituzione no non risponde Totale 
Valori medi (%) 1,20 6,30 73,10 19,40 100,00 
 
Andamento incassi In anticipo normale In ritardo non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,00 58,60 29,40 12,00 100,00 
 
 

 
Elaborazione Uffi cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)
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OCCUPAZIONE IN NEGATIVO
MINOR OTTIMISMO
RISPETTO AI PRECEDENTI SONDAGGI

CLASSE DI FATTURATO

Le imprese che prevedono un fatturato 
fi no a 25mila euro scendono dal 34,18% 
al 32,18%; tutte le altre classi registrano 
aumenti: quella da 25 a 50mila sale dal 
21,40% al 22,40%; anche quella da 50 
a 150mila cresce dall’ 8,32% all’8,82%; 
quella da 150 a 400mila sale dall’1,30% 
all’1,80%; quella oltre 400mila sale dal-
lo 0,20% allo 0,60%.
Gli intervistati che non hanno risposto 
scendono dal 34,60% al 34,20%.
 

DIPENDENTI OCCUPATI

Le ditte che occupano da 1 a 3 dipen-
denti scendono dal 41,50% al 37,50%; 
il segmento da 4 a 5 sale dal 18,25% al 
19,25%; anche quello da 6 a 15 cresce 
dal 16,40% al 17,30%; analogamen-
te quello oltre i 15 dipendenti sale dal 
2,60% al 3,60%. Le aziende prive di di-
pendenti salgono dal 6,30% all’ 8,10%.
Coloro che non rispondono scendono 
dal 14,95% al 14,25%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE

Coloro che prevedono di aumentare 
l’occupazione scendono dal 17,16% al 
15,24%; le stime di diminuzioni salgo-
no dal 14,87% al 16,07%.
Le previsioni di occupazione costante 
salgono dal 50,91% al 51,59%.
Il saldo torna negativo, passando dal 
2,29% al -0,83%.

ASSUNZIONE APPRENDISTI

Le imprese intenzionate all’assunzione 
di apprendisti scendono dall’8,32% al 

6,45%, manifestando comunque un cer-
to interesse per un istituto che potrebbe 
in futuro dare risposta alle necessità del-
le imprese artigiane, anche in funzione 
della creazione di posti di lavoro per le 
nuove generazioni.

PREVISIONE DI 
PRODUZIONE TOTALE
Le stime di aumento della produzione 
totale scendono dal 22,83% al 22,36%; 
le ipotesi di diminuzioni salgono dal 
17,63% al 18,67%.
Le previsioni di produzione costante 
scendono dal 50,81% al 49,61%.
Il saldo è positivo con un 3,69% ma si 
riduce rispetto al 5,20% del trimestre 
scorso.

PREVISIONE DI ACQUISIZIONE 
NUOVI ORDINI IN TOTALE 
Le previsioni di acquisizione di nuovi or-
dini scendono dal 12,01% all’ 11,60%; le 
stime di diminuzioni salgono dal 12,53% 
al 13,68%. Le ipotesi di ordini costanti 
scendono dal 56,21% al 55,49%.

Si accentua la negatività del saldo: dal 
-0,52% all’attuale -2,08%.

CARNET ORDINI
Le previsioni di carnet ordini inferiore al 
mese scendono dal 43,29% al 33,29%; 
le stime di carnet da uno a tre mesi 
scendono dal 43,62 % al 33,62%; le ipo-
tesi di carnet ordini superiori ai tre mesi 
scendono dal 6,82% al 4,82%.
 

PREVISIONE DI ACQUISIZIONE 
NUOVI ORDINI ESPORTAZIONI
Gli intervistati che prevedono di acqui-
sire nuovi ordini per esportazioni sal-
gono dallo 0,31% allo 0,83%; le stime 
di diminuzioni salgono dal 2,81% al 
2,96%; le previsioni di esportazioni co-
stanti salgono dal 9,78% al 10,09%.
Le aziende che non esportano scendo-
no dall’87,10% all’86,12%.
Si riduce in misura contenuta la nega-
tività del saldo, passando dal –2,50% al 
–2,13%.

INVESTIMENTI PROGRAMMATI 
PER I PROSSIMI 12 MESI
Le previsioni di investimenti per amplia-
menti scendono dal 4,50% all’ 1,20%.
Anche le ipotesi di investimenti per 
sostituzioni sono in calo, passando dal 
9,20% al 6,30%.

ANDAMENTO INCASSI
Le stime di incassi regolari salgono dal 
56,40% al 58,60%; le previsioni di ritardi 
scendono dal 38,10% al 29,40%.
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LE PREVISIONI DI 2.531 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Alla novantasettesima indagine tri-
mestrale sull’andamento congiuntu-
rale dell’artigianato piemontese han-
no risposto 2.531 artigiani, pari a circa 
il 98,75% del campione di imprese 
adottato per le rilevazioni.
L’indagine è stata condotta telefoni-
camente, con metodo CATI (Compu-
ter Assisted Telephonic Interviewing), 
nel corso dei giorni lavorativi compre-
si tra il 28 dicembre 2015 e il 22 gen-
naio 2016, contattando, con l’ausilio 
di intervistatori esperti ed adeguata-
mente formati sui contenuti del son-
daggio, le imprese facenti parte del 
campione, il quale viene aggiornato 
all’inizio di ogni anno in base agli ul-
timi dati uffi ciali disponibili sulle va-
riazioni delle iscrizioni agli Albi delle 
imprese artigiane piemontesi. 
Il campione per l’anno in corso è com-
posto da 2.563 imprese estratte da 
18 settori produttivi e di servizio (ac-
conciatura ed estetica; alimentaristi; 

trasporto; ceramica; chimica; edilizia; 
grafi ca; lapidei; legno; metalmeccani-
ca, impiantistica, riparazione autovei-
coli; occhialeria; odontotecnico; orafi ; 
panifi cazione; pulitintolavanderie; 
servizi di pulizie; tessile abbigliamen-
to e calzaturiero; attività varie).
Vengono incluse nel campione solo 
imprese che, al momento della rile-
vazione, sono attive da almeno 18 
mesi e non prevedono la cessazione 
dell’attività nei successivi 6 mesi. 
Nella tabella sono indicate la compo-
sizione del campione e la consistenza 
degli universi a cui ci si riferisce.
L’universo è stato suddiviso in tre 
fasce con tre diverse percentuali di 
campionatura:
1 settori merceologici composti da 
più di 10.000 aziende: 1.5%
2 settori merceologici composti da 
3.000 a 10.000 aziende: 2.5%
3 settori merceologici composti da 
meno di 3.000 aziende: 4.0%

Si evidenzia inoltre che:

• Scopo dell’indagine è di valutare lo 
stato di salute dell’economia artigia-
na, analizzando le previsioni relative 
al trimestre successivo su:
livelli occupazionali, fatturato, acqui-
sizione nuovi ordini, investimenti, 
esportazione, produzione totale, in-
cassi, reperimento manodopera ge-
nerica e specializzata.

• I giudizi sulla congiuntura si trag-
gono ponendo a confronto i valori 
dell’ultima rilevazione con quelli ana-
loghi dei periodi precedenti.

• I risultati non sono quantitativi e 
rappresentano il clima delle opinioni 
degli artigiani intervistati.

• Le risposte non sono ponderate con 
le dimensioni dell’impresa.
Per maggiore rapidità di consultazio-
ne, viene riportato un quadro riepilo-
gativo dei valori medi delle risposte 
delle imprese interpellate.
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